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PARTE GENERALE 

 

INTRODUZIONE 
La seguente relazione ha lo scopo di descrivere le condizioni fitosanitarie dei castagneti da frutto 

presenti in Val Pellice. Il monitoraggio ha interessato tutto il territorio della Valle, a partire dal 

comune più ad ovest, ovvero Bobbio Pellice, fino ai comuni di Angrogna, Rorà, Lusernetta e Bibiana. 

Le borgate visitate sono state tratte dall’elaborato “Castanicoltura in Val Pellice” scritto dal dottore 

agronomo Davide Baridon nel 1994. Tutti i rilievi sono stati eseguiti durante la primavera del 2022, 

ad eccezione del comune di Bobbio Pellice, che è stato monitorato nel 2021. 

Le indagini di campo hanno valutato lo stato di conservazione e gestione dei castagneti da frutto 

presenti, basandosi non solo su quanto osservato, ma anche sulle dichiarazioni degli abitanti del 

luogo, quando possibile. Tutte le informazioni ricavate sono state inserite all’interno di schede 

relative alle diverse borgate di ogni comune, corredate da fotografie, presenti nella Parte speciale 

della relazione. 

 

FATTORI LIMITANTI 
Il castagno da frutto in Val Pellice ha ricoperto nei secoli un ruolo fondamentale, non solo economico 

ma anche sociale. A tal proposito il popolo valdese ha definito in passato questa pianta “albero 

nazionale”, proprio a sottolineare come tale specie abbia plasmato la valle e i suoi abitanti. Tuttavia, 

a causa dell’integrazione della società rurale con il mondo urbano ed industriale, nonché per la 

predilezione di altri cibi rispetto alla castagna, un tempo ampiamente utilizzata anche per 

l’alimentazione animale, si è riscontrato un forte declino della castanicoltura a partire dal secondo 

dopoguerra. Molti impianti, quindi, sono stati influenzati dall’incuria e dall’abbandono, non solo per 

la mancanza di manodopera ma anche per le numerose criticità fitopatologiche a cui il castagno è 

andato incontro. 

Tra i numerosi patogeni che colpiscono il castagno, si ricorda il mal dell’inchiostro provocato da 

Phytophthora cambivora (Petri) Buis e P. cinnamomi Rand e diffuso in Italia alla fine dell’Ottocento. 

Il nome deriva dal colore scuro che le radici assumono una volta colpite dal patogeno. Questo si 

diffonde attraverso l’acqua di scorrimento e frammenti di terreno contenente propaguli; inoltre, risulta 

favorito da inverni miti, primavere piovose ed estati siccitose. Gli effetti sul castagno si riassumono 

in un generale rallentamento dell’attività vegetativa, con foglie che presentano dapprima clorosi, 

microfillia e disseccamento improvviso del cimale. Inoltre, le foglie e i ricci morti rimangono attaccati 

alle branche. Un tipico sintomo del patogeno è rappresentato da una “fiammata” scura che parte dalla 



 2 

base del fusto della pianta e si allunga verso l’alto per un tratto che varia da 30 a 80 cm: ciò è dovuto 

alla fermentazione dei tessuti sottocorticali. Tale malattia risulta ormai endemica all’interno della 

valle; ciononostante è importante curare il drenaggio e la pulizia all’interno dei castagneti per evitare 

pericolosi ristagni idrici. 

Un’altra minaccia che ha minato la sopravvivenza della specie europea è il cancro corticale, provocato 

da Cryphonectria (Endothia) parasitica (Murr.) Barr. e diffusosi in Italia tra gli anni ’40 e ’50 del 

Novecento. Si tratta di un patogeno da ferita, il quale porta ad un generale ingiallimento delle foglie 

e del disseccamento dei rami, soprattutto nella parte apicale. Si possono osservare due tipi di cancro 

sugli organi legnosi della pianta. Il primo, detto virulento, è caratterizzato da depressioni necrotiche 

della corteccia color cuoio e, dal momento in cui questa ricopre l’intera circonferenza dell’organo, 

porta alla morte i tessuti al di sopra del punto di infezione. Il secondo, detto ipovirulento, quindi a 

virulenza attenuata, provoca necrosi corticali ed ipertrofia dei tessuti, ma non porta a morte la pianta. 

La diffusione dei ceppi scarsamente virulenti ha portato ad una graduale diminuzione della gravità 

della malattia. Il castagno reagisce meglio all’attacco del fungo quando è in fase giovanile. Per questo 

motivo, la mortalità risulta maggiore nei castagneti da frutto, in cui sono presenti esemplari già 

maturi. Al fine di contrastare la malattia, è importante evitare di creare ferite sugli organi legnosi 

delle piante, per non consentire l’ingresso del patogeno, ed eliminare i rami colpiti dal cancro 

virulento, risparmiando invece quelli che presentano il ceppo ipovirulento, per far sì che questo si 

diffonda il più possibile, debellando la malattia. 

Si ricordano anche patologie fogliari quali la fersa del castagno causata da Mycosphaerella 

maculiformis (Pers.) Schröt, il disseccamento di rametti e frutti da Phomopsis castaneae Moriondo e 

l’oidio, il cui agente è Microsphaera quercina (Schwein). Inoltre, sono presenti agenti di carie quali 

Polyporus sulphureus (Bull.), Fistulina hepatica Fz. e Stereum hirsutum (Willd). 

La castagna presenta anch’essa diverse patologie fungine che ne provocano il marciume e quindi 

l’impossibilità di commercializzazione. Tra queste ricordiamo il fungo Gnomoniopsis castaneae 

Tamietti, che non provoca solamente un marciume bruno sulla castagna, ma anche alcune forme di 

cancro della corteccia. Vi è poi il nerume provocato da Ciboria batschiana (Buchwald) che ha la 

capacità di trasformare la castagna in una massa annerita. Infine, vi è la mummificazione della 

castagna provocata da Phomopsis endogena (Speg.) per cui la castagna risulta soffice al tatto, mentre 

i cotiledoni sono duri e bianco-gessosi. Questo frutto può essere attaccato anche da diversi insetti 

carpospermofagi, quali ad esempio i lepidotteri tortricidi Pammene fasciana L., Cydia fagiglandiana 

Zel., Cydia splendana Hb. e il coleottero curculionide Curculio elephas Gyll. Tali entità si nutrono 

allo stadio larvale del contenuto amilaceo dei frutti, rendendone impossibile la commercializzazione. 



 3 

L’avversità entomologica più studiata è stata quella del cinipide galligeno del castagno Dryocosmus 

kuriphilus Yasumatsu. Gli esemplari femminili di questa specie ovidepongono all’interno delle 

gemme della pianta durante l’estate. Nella primavera successiva l’attività trofica delle larve provoca 

una reazione dei tessuti vegetali della pianta, andando a formare delle galle globose in corrispondenza 

delle gemme. Questo provoca la distruzione di una buona parte dei germogli e la diminuzione della 

superficie fotosintetizzante disponibile, traducendosi in un accartocciamento delle foglie e in un 

disseccamento dei rametti periferici. Infestazioni continue negli anni portano a forti scompensi della 

vigoria delle piante, anche se raramente le portano a morte. In Italia è stato avviato un programma di 

lotta biologica attraverso l’introduzione del suo antagonista naturale, l’imenottero calcidoideo 

Torymus sinensis Kamijo. Questo insetto è ben sincronizzato al ciclo del cinipide ed è in grado di 

ovideporre all’interno delle galle contenenti le larve di cinipide, che costituiranno 

l’approvvigionamento trofico delle larve di Torymus. Negli anni la lotta biologica ha diminuito con 

successo i danni provocati dal cinipide, grazie agli elevati livelli di parassitizzazione ottenuti dal suo 

parassitoide. 

I fattori limitanti della castanicoltura si concretizzano anche in errate pratiche colturali messe in atto 

dai castanicoltori. La più praticata risulta essere l’abbandono sul posto dei residui di potatura, nonché 

dei rami abbattuti dalle meteore. Questo consente lo svernamento e la moltiplicazione di entità quali 

C. parasitica e Phytophthora spp., in fase saprofitaria sui tessuti morti. Analogo discorso vale per 

l’abbandono dei ricci e dei frutti non raccolti, che, se abbandonati, costituiscono la fonte d’origine 

delle larve degli insetti dannosi, le quali svernano nel terreno oppure nelle screpolature della 

corteccia. 

Negli appezzamenti ad elevata pendenza sia l’approvvigionamento idrico che l’apporto di sostanza 

organica, attraverso letamazione o concimazione organo minerale, risulta molto difficoltoso. Inoltre, 

spesso si tratta di terreni ad elevata pietrosità e quindi tali operazioni sono ancora più ostacolate. La 

mancanza di tali pratiche ha perciò fortemente diminuito la fertilità dei terreni, unitamente anche alla 

scorretta abitudine di bruciare i ricci e le foglie sul posto. Infatti, la cenere a reazione calcarea provoca 

un aumento del pH del terreno, sfavorendo il castagno, specie acidofila, e comporta, inoltre, il 

dilavamento delle sostanze nutritive, non più disponibili per le piante. Tutto questo è facilmente 

osservabile sui castagni, i quali risultano più suscettibili ai patogeni e producono castagne in minor 

quantità e qualità. A tal proposito risulta efficace abbinare la castanicoltura alla pastorizia, in modo 

tale da apportare sostanza organica al terreno e, inoltre, renderlo libero dalle piante infestanti. 

Il cambiamento climatico ha influenzato molto la castanicoltura negli ultimi decenni. Un tempo i 

versanti più vocati erano quelli esposti a sud, in quanto ben soleggiati e meno suscettibili ai pericolosi 

ristagni idrici. Ad oggi, l’aumento delle temperature ha reso tali versanti troppo aridi e siccitosi, 
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indebolendo le piante durante l’estate. Al contrario, la diminuzione del regime pluviometrico della 

valle ha reso i ristagni idrici meno frequenti nei versanti esposti a nord. Questi ultimi ora risultano 

più freschi e ricchi per l’approvvigionamento idrico dei castagni. 

Lo spopolamento della Valle, iniziato a partire dal dopoguerra, ha favorito la preponderanza di 

manodopera anziana, restia ad adottare nuove cure colturali e comunque spesso impossibilitata ad 

effettuare operazioni onerose e rischiose, come ad esempio le potature. Inoltre, la scarsa 

remunerazione del prodotto non incentiva affatto a curare gli appezzamenti presenti, in particolar 

modo quando si stratta di castagneti da recuperare perché in cattive condizioni. 

 

  



 5 

PARTE SPECIALE 
 

BOBBIO PELLICE 

 

EYSSARD 
Quota: 1030 - 1050 m s.l.m. 

Esposizione: Sud-Ovest, sinistra orografica torrente Pellice 

I castagneti non sono particolarmente diffusi, vista la quota. Sono stati comunque trovati alcuni 

castagni innestati di grosse dimensioni, facilmente raggiungibili, e altri esemplari non innestati, 

distribuiti in direzione sud/ovest (Figura 1). Gli esemplari mostrano evidenti iperplasie sul tronco 

principale, frutti attaccati in chioma, sintomo della presenza di branche colpite da cancro corticale, e 

tagli di potatura bassi. Il materiale di risulta è stato accatastato alla base del colletto (Figura 2), pratica 

che costituisce fonte di inoculo per i patogeni. 

 

CAIRUS 
Quota: 930 - 1000 m s.l.m. 

Esposizione: Sud – Sud/Est, sinistra orografica 

torrente Pellice 

In questa borgata si trova un castagneto con 

elevata pendenza, rocciosità diffusa, necromassa a 

terra e abbondante lettiera. Risalendo il versante 

compaiono terrazzamenti (Figura 3). 

Figura 1. Vista d'insieme Figura 2. Ramaglie accatastate al colletto 

Figura 3. Vista d'insieme 
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A metà versante si nota un appezzamento recintato di circa 1000 m2 con sottobosco pulito e minor 

pendenza, grazie ai terrazzamenti, al cui interno crescono una dozzina di castagni innestati. Nell’area 

recintata viene effettuata la raccolta della lettiera, poi stoccata e presumibilmente compostata. Sono 

presenti anche cataste di legname (Figure 4 e 5). 

 Al di fuori della recinzione, quasi tutti i castagni hanno moltissimi polloni alla base, spesso attaccati 

dal cancro corticale (Cryphonectria parasitica). Sono presenti piccole patch di invasione di betulla, 

mentre ai margini del castagneto si trovano polloni di faggio. 

La densità è di circa 40 castagni ad ettaro, innestati e di grosse dimensioni. 

Proseguendo verso est, si intensifica il ceduo e il terreno rimane 

ripido, con massi di medio-piccole dimensioni molto abbondanti. 

In tale zona si è riscontrata la presenza di polloni con cancro 

corticale ipovirulento (Figura 6). Si giunge poi ad un altro 

appezzamento curato di circa 500 m2, con 6 esemplari di 

dimensioni 

medio-grandi, in 

cui sono presenti 

cataste di ramaglie 

e segni di 

abbruciamenti (Figura 7). Oltre questa porzione, 

riprende il ceduo con polloni di circa 10 cm di 

diametro e sono osservabili esemplari di grosse 

dimensioni ormai deperenti (Figura 8). La zona è 

caratterizzata da un’elevata rocciosità e pietrosità 

(Figura 9). I castagneti della borgata si estendono fino ad una cascata, per poi lasciare spazio a pareti 

rocciose molto ripide. Si osserva la presenza di un vecchio argano per il trasporto di materiale. Anche 

Figura 4. Lettiera stoccata Figura 5. Legname accatastato 

Figura 6. Segni di cancro ipovirulento 

Figura 7. Particolare dell'appezzamento 
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in questa parte terminale del bosco vi è abbondanza di necromassa a terra e costituita da grosse 

branche. 

 

 

FERRERA 
Quota: 930 m s.l.m. 

Esposizione: Nord/Est, destra orografica torrente Pellice, sinistra orografica Rio degli Imeut 

È presente un appezzamento di medio-bassa pendenza, con sottobosco ad aglio orsino, a tratti 

meccanizzabile vicino alla strada. Nonostante l’esposizione a nord-est, questo risulta comunque ben 

soleggiato e il terreno è mediamente umido e pascolato. Tutti gli esemplari elencati in seguito hanno 

un’età compresa tra i 150 e i 180 anni circa. 

Partendo dal basso, da bordo strada, vi sono alcuni grandi esemplari innestati in precarie condizioni 

fitosanitarie, con molti succhioni. Intervistando 

alcuni abitanti del luogo è emerso che sono stati 

eseguiti dei tentativi di potatura circa 5 anni fa. 

Il terreno è meno umido rispetto alle quote 

superiori. Oltre al castagno si trovano nocciolo, 

frassino, betulla e ciliegi. La rocciosità è scarsa 

e vi sono numerose ceppaie di castagno. 

Poco più in alto, si trovano altri grandi 

esemplari, innestati e in condizioni leggermente 

migliori rispetto ai precedenti (Figura 10). Qui 

il terreno è più umido, con presenza di zone di ristagno dovute alla vicinanza di un ruscello.  

Figura 8. Esemplare deperente Figura 9. Particolare del bosco 

Figura 10. Esemplari di Ferrera 
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Risalendo ancora il versante di poche decine di metri, si trovano ulteriori esemplari costituiti da 

polloni di 25 cm di diametro, alti ormai quanto la pianta madre. A terra si riscontra la presenza di 

branche spezzate dagli agenti atmosferici.  

Al di sopra subentra il bosco misto con presenza di legname accatastato. Qui la pietrosità aumenta, 

così come la pendenza: compaiono infatti dei terrazzamenti. 

 

ROSTAGNI 

Quota: 950 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Nei prati a sud della borgata, è presente un esemplare isolato 

di grandi dimensioni con un’elevata percentuale di seccume. 

Anche in questo caso si notano frutti in chioma, ad indicare 

la presenza di Cryphonectria parasitica (Figura 11). 

Sulla strada principale si notano una decina di esemplari non 

innestati di circa 70 anni in terreno recintato. 

Sempre sulla strada, poco più a ovest, si nota un altro 

appezzamento recintato con una decina di esemplari in buone 

condizioni di dimensioni minori rispetto ai precedenti, ma 

soggetti a maggiori cure colturali (Figura 12). Di questi 

ultimi, soltanto su 3 individui si è riscontrata la cicatrice 

d’innesto. Entrambi i castagneti recintati presentano un 

sottobosco poco curato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 11. Esemplare isolato 

Figura 12. Castagni lungo la strada 
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MALBEC 

Quota: 890 m s.l.m. 

Esposizione: da Nord/Ovest a Nord/Est, destra orografica torrente Pellice 

La carrozzabile compie una curva ad ampio raggio 

di circa 180°: nel terreno ricavato al suo interno è 

presente un appezzamento recintato con alcuni 

esemplari. Uno di questi è deperente, i restanti sono 

in discrete condizioni fitosanitarie. Tutti presentano 

dei polloni, ma il sottobosco è curato (Figura 13). 

Dall’altro lato della carrozzabile, è presente un 

appezzamento che può essere suddiviso in due 

parti. Verso nord/ovest la pendenza è media, ma 

l’accesso è comunque sempre ben agibile grazie 

alla presenza di terrazzamenti. Qui il numero di esemplari aumenta (Figura 14). In tutto il 

comprensorio si sono riscontrati segni di presenza di cinghiali: rivoltamenti del terreno, il cranio di 

un esemplare e sfregamenti sui fusti, con conseguente distruzione del ritidoma di un larice. Se nei 

pressi della carrozzabile il sottobosco è costituito da prati pascolati, verso est il pascolo cede il posto 

ad aglio orsino, anemone e primula. 

Sono stati rimossi polloni di notevoli dimensioni, abbandonati a terra (Figura 15). 

 

Figura 13. Appezzamento recintato 

Figura 14. Particolare del bosco Figura 15. Polloni abbandonati a terra 
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È stata ritrovata una grossa ceppaia in gran parte marcia con un grande pollone asportato (Figura 16). 

Recentemente è stato anche abbattuto un esemplare molto grande colpito da mal dell’inchiostro 

(Phytophthora spp.), ben evidente sulla ceppaia (Figura 17). Si sono riscontrati altri esemplari affetti 

da mal dell’inchiostro; uno di questi presenta la tipica fiammatura provocata dalla malattia (Figura 

18). 

Verso nord/est vi è la presenza accertata di Phytophthora su 

almeno 3 grandi esemplari. 

Salendo in quota, sono presenti numerosi terrazzamenti e la 

pietrosità aumenta. Qui subentra il ceduo con grossi esemplari 

non innestati, con una buona percentuale di secco in chioma. 

Si può dedurre che sia in atto un tentativo di recupero, attraverso 

l’abbattimento di esemplari malati e la rimozione di grossi 

polloni; tuttavia, tutto il materiale abbattuto è abbandonato in 

loco e questo costituisce ricettacolo per agenti patogeni. 

 

 

MALPERTUS - BUSSOLEA - CAMPI - SERRE 
Quota: 850 - 950 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

A Malpertus, nelle vicinanze della strada e all’interno di terreni recintati, si trova un numero elevato 

di esemplari, disposti in sesti disordinati, condizione che può facilmente portare competizione tra gli 

individui (Figura 19). In corrispondenza del colletto sono presenti molti polloni e l’edera avvolge 

diversi fusti, tuttavia lo stato fitosanitario è discreto, con una percentuale di secco inferiore rispetto 

alla media, ad eccezione di due esemplari deperenti. Il castagneto è praticamente puro, ad eccezione 

Figura 16. Grande pollone abbattuto Figura 17. Particolare della ceppaia 

Figura 18. Fiammata del mal 
dell'inchiostro 
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di qualche esemplare di ciliegio e nocciolo. Il sottobosco è 

pulito, non troppo umido e caratterizzato da una pendenza 

media, smorzata da terrazzamenti. In un appezzamento di 

circa 2 ha, sono stati contati una trentina di castagni. 

Spostandosi verso est, si notano alcuni individui isolati con 

abbondante seccume in 

chioma. 

Sopra Bussolea, sulla 

parte inferiore del 

versante, si osservano 

boschi recintati su un 

terreno terrazzato con 

molti individui vicini, 

caratterizzati da molto seccume e una notevole quantità di polloni; 

anche il sottobosco è meno curato (Figura 20). Salendo ancora di 

quota subentra il ceduo. 

Seguendo la strada che porta a Campi, vi sono esemplari innestati 

di notevoli dimensioni, esposti a sud/ovest, che giacciono su prati 

pascolati e ripuliti dalla lettiera dei castagni, all’interno di terreni recintati. Gli individui, tuttavia, 

presentano numerose branche secche e alcuni sono ricoperti d’edera (Figura 21). Salendo in quota, 

la percentuale di secco diminuisce notevolmente 

(Figura 22). In 

questa frazione, 

le piante hanno 

generalmente 

meno polloni alla 

base: ciò indica 

una gestione da 

parte dei 

proprietari, 

anche al fine di rendere più accessibili i pascoli agli animali. 

Occasionalmente si trovano anche piante con materiale di risulta 

accatastato alla base. 

Figura 19. Particolare dei terreni recintati 

Figura 20. Esemplare con molti polloni 

Figura 21. Esemplari con seccumi e edera 

Figura 22. Esemplari in buone condizioni 
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Proseguendo dai prati di Campi verso ovest, si trovano diversi individui con molti polloni e seccume 

generalizzato. Sui giovani polloni sono evidenti i segni di cancro corticale (Figura 23). 

Salendo di quota, si giunge a Serre. La distribuzione degli 

individui è identica a quella presente a Campi. In tutto il territorio 

di Malpertus – Bussolea – Campi - Serre si stimano circa 300 

esemplari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

MALPERTUS (destra orografica) 
Quota: 830 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Il terreno si presenta pianeggiante e facilmente 

meccanizzabile: sono presenti muretti a secco e 

appezzamenti recintati, molto probabilmente 

pascolati. Il sottobosco è pulito. È probabile che 

il suolo sia più evoluto rispetto a quelli visti 

fino ad ora, in quanto meno pendente e dunque 

meno soggetto ad erosione superficiale. I 

castagni sono in una discreta condizione 

fitosanitaria, migliore rispetto alla media 

(Figura 24). Il motivo di ciò è molto 

probabilmente attribuibile al fatto che negli ultimi anni, a causa del cambiamento climatico, il regime 

pluviometrico della valle è diminuito: un tempo i versanti ottimali per i castagneti erano quelli a sud, 

perché ben soleggiati e privi di ristagni idrici (fonte di inoculo, ad esempio, del mal dell’inchiostro), 

mentre ora sono diventati quelli esposti a nord, in quanto questi risentono meno della siccità estiva, 

provocata dalla minor quantità di pioggia caduta durante l’anno. 

Si trova qualche pianta di ciliegio, tuttavia il castagneto è in purezza. 

Figura 23. Segni di cancro corticale su un 
giovane pollone 

Figura 24. Particolare del castagneto 
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Dal torrente, l’impianto cede il posto al ceduo che si estende e risale in quota. I polloni sono affetti 

da cancro corticale (Figura 25). 

La maggior parte dei castagni innestati è potata nella parte 

inferiore, facilmente raggiungibile per mezzo di scale. Su alcuni si 

rilevano danni da meteore (Figura 26). Si presume che, con delle 

potature mirate, si potrebbero raggiungere dei buoni risultati. 

Spostandosi verso est, il numero di esemplari deperenti e colpiti da 

meteore aumenta. Man mano che si prosegue, il ceduo e i relativi 

polloni attaccati da cancro aumentano, così come la presenza di 

ciliegio e 

nocciolo. Inoltre, 

si rilevano danni 

da cinghiale. Da 

notare un elevato 

numero di ceppaie di grandi dimensioni e residui di 

abbruciamenti. 

In tutto il comprensorio si stimano circa 100 

individui. 

 

PAYANT – LAUS 
Quota: 780 – 900 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Il monitoraggio di tali borgate è avvenuto 

percorrendo la pista forestale “Pista bassa”. 

Procedendo verso ovest, si incontra un castagneto 

(Figura 27), con circa 10 esemplari innestati, 

recintato, con frequenti cataste di ramaglie, nonché 

ceppaie con probabili segni di mal dell’inchiostro. Il 

sottobosco è curato. Proseguendo verso ovest, 

costeggiando la sponda destra del Pellice, si incontra 

ceduo con polloni fino a 30 cm di diametro (Figura 

28). Vi è presenza di cancro corticale sia 

ipovirulento che virulento. 

Figura 25. Particolare del ceduo 

Figura 26. Sulla sinistra esemplare colpito da meteore 

Figura 27. Particolare del castagneto 
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Procedendo ancora verso ovest, il versante diventa 

più ripido e umido con rari esemplari innestati e 

prevalenza di ceduo con anche rovere, nocciolo e 

sottobosco con grande abbondanza di anemone. 

Saltuariamente si incontrano grandi ceppaie e 

individui spollonati recentemente. In particolare, si 

osserva un esemplare affetto da mal dell’inchiostro 

con polloni accatastati a terra, con evidenti segni di 

cancro corticale (Figure 29 e 30). 

Continuando a percorre la Pista bassa, si giunge in prossimità dei castagneti di Malpertus in destra 

orografica, descritti precedentemente. Qui la strada cambia direzione, tornando verso est, ma più in 

quota. Il terreno è terrazzato ma abbandonato: è quindi evidente una pietrosità superficiale diffusa. Il 

ceduo si infittisce e anche in questo caso si osservano tanti 

polloni affetti da cancro. Tra i pochi esemplari innestati, molti 

sono ricoperti da edera e presentano una notevole percentuale 

di secco. 

A monte della pista, si notano grandi individui con polloni e 

succhioni di ingenti dimensioni (Figura 31). Si evince, 

quindi, come la maggior parte del comprensorio sia 

abbandonato da parecchi anni. Proseguendo verso est, le 

condizioni di degrado permangono e in più l’accesso diventa 

difficoltoso per via della forte pendenza. A tratti, ad una quota 

di poco superiore ai 900 m, compaiono esemplari di frassino 

e larice. Successivamente, si riscontra un maggior numero di 

Figura 28. Particolare del ceduo 

Figura 29. Esemplare innestato e ceduo Figura 30. Particolare della catasta 

Figura 31. Esemplare abbandonato 
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castagni innestati in condizioni leggermente migliori 

rispetto ai precedenti, vista la minor percentuale di secco 

(Figura 32). Ciononostante, si presuppone che anche 

questi siano abbandonati, data la notevole abbondanza 

di lettiera. Il terreno è nuovamente terrazzato, indice del 

fatto che in passato anche questi boschi fossero gestiti. 

Questo tratto probabilmente è l’unico recuperabile 

attraverso mirati interventi di potatura. 

Compare poi nuovamente il ceduo: in alcuni tratti si osservano cataste di grandi polloni recisi. Oltre 

al castagno, subentra il faggio. 

 

CHIOT – ABSES 
Quota: 750 - 900 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Proseguendo da ovest verso est sulla Pista 

bassa, si incontrano i boschi sul versante in 

quota rispettivamente di Chiot e poi di Abses 

(Figura 33). Per quel che riguarda la parte 

superiore di Chiot, la situazione è 

assimilabile a quella appena descritta. Si 

giunge poi nei castagneti più in quota di 

Abses (900 m circa), in cui aumenta la 

percentuale di ceduo di castagno all’interno 

del bosco (Figura 34), con qualche esemplare innestato, di cui 

qualcuno soggetto a danni 

da meteore. 

Scendendo a circa 800 m, 

si osserva un maggior 

numero di esemplari 

innestati all’interno di 

proprietà recintate, dove 

il sottobosco risulta a 

tratti più pulito. Gli individui, nonostante siano delimitati, non sono 

curati (Figura 35). Questi presentano però una quantità di seccume 

Figura 32. Particolare degli esemplari 

Figura 33. Vista sul versante 

Figura 34. Particolare del ceduo 

Figura 35. Esemplari negli 
appezzamenti recintati 
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minore rispetto agli esemplari più in quota. Arrivando poi in prossimità delle abitazioni (750 m), gli 

esemplari risultano più sani (Figura 36). 

Tornando a ovest nei pressi della borgata Chiot (750 

m) è presente un castagneto, con parecchi esemplari, 

in media pendenza e con vecchi terrazzamenti 

(Figura 37). Il sottobosco non è curato, però agli 

individui più a valle sono stati recentemente 

asportati i polloni. Le condizioni fitosanitarie sono 

discrete, con basse percentuali di secco. Sono 

presenti cataste alla base del versante e ceppaie, più 

o meno recenti (Figura 38). Si trova anche una certa 

abbondanza di nocciolo. 

 

CORTILET 

Quota: 800 – 850 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

I primi castagni osservati versano in pessime condizioni 

(Figura 39), salvo rare eccezioni. Soprattutto ad est del 

centro abitato, i castagni, ricoperti da edera, giacciono su 

terrazzamenti abbandonati ed invasi da nocciolo e 

ciliegio (Figura 40). Gli abitanti del posto spiegano come 

si sia reso necessario abbattere alcuni esemplari per via 

della loro instabilità meccanica e come loro non 

gestiscano i castagni, bensì si limitino a raccogliere i 

pochi frutti prodotti. 

Figura 36. Esemplari più sani a valle 

Figura 39. Situazione nei pressi del centro abitato 

Figura 37. Particolare del castagneto Figura 38. Ceppaia tagliata recentemente 
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Seguendo l’itinerario del Podio si osservano pochi 

esemplari con abbondanti polloni ed elevata 

percentuale di secco (Figura 41), oltre che a grosse 

ceppaie ed esemplari di ciliegio e nocciolo. Il terreno 

è pascolato da asini e sono presenti irrigatori a 

spruzzo. Verso est è presente un appezzamento 

recintato, molto ripido ma a tratti terrazzato, con 

lettiera quasi assente per via della pendenza; ormai è 

abbandonato e invaso dai rovi (Figura 42). 

 

 

 

PODIO 

Quota: 850 – 1000 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

Attraverso l’itinerario del Podio, si giunge 

all’omonima borgata. Qui si ritrovano in prevalenza 

castagni da frutto che giacciono su grandi pascoli 

(Figura 43). All’interno di uno di questi, vi sono due 

giovani esemplari innestati con la cultivar euro-

Figura 40. Terrazzamenti abbandonati 

Figura 41. Esemplare in pessime condizioni Figura 42. Terreno abbandonato in forte pendenza  

Figura 43. Alcuni esemplari da frutto, in primo piano i due 
giovani innesti 



 18 

giapponese Bouche de Bétizac, apparentemente sani e protetti 

da recinzioni metalliche singole, messi a dimora nel 2020 

(Figura 44). 

In generale, si rilevano molti individui di grandi dimensioni con 

evidenti polloni, seccume nelle branche apicali e iperplasie. I 

castagneti giacciono tutti su terreni pascolati facilmente 

raggiungibili e meccanizzabili e il sottobosco si presenta pulito. 

Salendo di quota a circa 980 m si giunge a pascoli molto ripidi, 

in cui sono presenti un centinaio di esemplari di notevoli 

dimensioni, alcuni con polloni potati (Figura 45). Il sottobosco 

è pulito. Sporadicamente si notano ciliegi e meli. Fino a circa 

1000 m si trovano esemplari innestati di grandi dimensioni, con 

medio-scarso vigore vegetativo. Il sottobosco è pulito, con evidenti segni di abbruciamenti e cataste 

di legna (Figura 46). 

Sopra i 1000 m, il terreno è terrazzato e c’è una 

netta divisione tra pascolo e ceduo. Qui gli 

individui presentano una percentuale di secco di 

circa il 60-70%. 

A circa 960 m, sono stati messi a dimora l’anno 

scorso tre giovani esemplari di cultivar Maraval 

(Figura 47): l’individuo più a valle è morente a 

causa del cancro corticale (Figura 48), mentre 

quello più a monte presenta anch’esso segni della 

malattia, ma è in condizioni leggermente 

Figura 44. Particolare dell'innesto 

Figura 45. Particolare del castagneto Figura 46. Parte superiore del castagneto e limite con il 
ceduo 

Figura 47. Visione d'insieme dei nuovi esemplari messi a dimora 
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migliori. Solo il secondo sembrerebbe ancora sano. Non risultano 

visibili le cicatrici d’innesto, molto probabilmente perché 

l’innesto è stato effettuato sull’epicotile. Le giovani piante sono 

protette dai danni degli ungulati attraverso recinzioni metalliche 

singole. 

Sono stati intervistati due abitanti del luogo che hanno spiegato 

come alle quote superiori (Sarsenà inferiore, 1200 m), i pochi 

castagni presenti siano ormai morti, in quanto abbandonati per 

mancanza di manodopera. 

 

 

 

 

 

SIBAUD - COSTA 
Quota: 760 – 860 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

Il cuore della borgata Sibaud consiste in un 

grande prato pascolato caratterizzato da 

muretti a secco, in cui si trova l’omonimo 

monumento in pietra. Qui giacciono due 

grandi esemplari: uno, in particolare, ha 

elevato valore storico, vista la vicinanza al 

monumento. Questo presenta un grande 

diametro ma un’altezza relativamente ridotta, 

in quanto capitozzato. È spollonato ed ha 

alcune foglie secche rimaste attaccate in 

chioma, a causa probabilmente del cancro corticale; si possono inoltre osservare molti tumori. L’altro 

esemplare è più giovane, con una chioma abbastanza regolare e apparentemente sana. A terra si 

trovano grandi ceppaie e segni di abbruciamenti. Al di sopra di questo prato si estende il bosco misto, 

con specie accessorie come nocciolo, frassino e ciliegio. I prati nei pressi della borgata indicano una 

gestione attiva da parte dell’uomo, tuttavia, i castagni versano in precarie condizioni fitosanitarie 

(Figura 49). 

Figura 48. Segni di cancro corticale su 
giovane innesto 

Figura 49. Prati di Sibaud 
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Più a valle, ci sono esemplari di grandi 

dimensioni con polloni e una buona percentuale 

di seccume, probabilmente abbandonati. Nei 

giovani polloni si osservano segni di cancro 

corticale in forma virulenta. A terra sono sempre 

evidenti grandi ceppaie (Figura 50) e cataste di 

legname. 

Sul versante sono presenti castagneti in stato 

d’abbandono su vecchi terrazzamenti. Si trova 

raramente qualche catasta di legna. Il sottobosco 

è a tratti pulito, dove la maggior pendenza non permette alla lettiera di accumularsi. Il suolo presenta 

un’elevata pietrosità e rocciosità. 

Spostandosi in direzione est, verso Costa, il 

castagneto si infittisce su un pendio ripido e gli 

individui presentano tutti una discreta quantità di 

seccume. I sintomi di abbandono sono evidenti: 

a terra si trovano rovi e branche spezzate, l’edera 

ricopre quasi tutti i tronchi, i quali sono provvisti 

di numerosi polloni, le porzioni apicali della 

chioma sono secche e i corpi fruttiferi dei funghi 

lignivori sono ben visibili sul legno (Figura 51). 

Date le dimensioni dei tronchi principali, si stima 

un’età degli individui compresa tra i 70 e i 100 anni. 

Proseguendo verso est sulla poderale che parte da Costa, si giunge nei pressi del cimitero di Bobbio, 

che si trova ad una quota di circa 800 m esposto sempre 

a sud. Il terreno qui è pianeggiante e facilmente 

accessibile, il sottobosco è pulito e pascolato. Gli 

individui sono tutti innestati, di dimensioni medio-

grandi e presentano polloni, ma non in quantità 

eccessive. Alcuni hanno foglie secche e ricci rimasti 

attaccati in chioma. A terra sono presenti segni di 

abbruciamenti e a tratti si trovano cumuli di lettiera. La 

posizione risulta favorevole; se non irrigati, tuttavia, gli 

individui corrono il rischio di patire la siccità. In totale 

Figura 50. Grossa ceppaia con ricacci 

Figura 52. Castagni ad ovest del cimitero 

Figura 51. Castagneto degradato 
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si trovano circa 20 esemplari: a ovest del cimitero è 

presente un individuo di dimensioni nettamente maggiori 

rispetto alla media. Gli altri esemplari (Figura 52) 

possiedono una percentuale di seccume e una quantità di 

polloni maggiori rispetto ai castagni ad est del cimitero, 

più curati (Figura 53). In alcuni individui sono state 

effettuate delle capitozzature, anche recenti. 

Ad ovest del cimitero, a valle della poderale, sono presenti 

due grandi esemplari, in buono stato di salute, ad 

eccezione di qualche seccume, con i polloni recisi. In 

entrambe le zone si notano, su alcune grandi branche dei castagni, cancri ipovirulenti. 

 

SUBIASCO - MEYNET - BESSÈ 
Quota: 720 – 1000 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

Nei pressi della borgata Subiasco ci sono circa 30 

polloni adulti (Figura 54), apparentemente sani, tutti 

nati da vecchie ceppaie. Si osservano segni di cancro 

ipovirulento. Gli individui giacciono su un prato 

pascolato; il sottobosco è pulito, si notano ramaglie 

accatastate e segni di abbruciamenti. Oltre ai polloni, 

sono presenti una decina di esemplari di grandi 

dimensioni 

(Figura 55), 

probabilmente 

innestati e con un’elevata percentuale di secco. 

Fra questi, 3 individui sono stati capitozzati in passato, ma ad 

oggi, nonostante gli evidenti ricacci, non sembrano godere di 

buona salute. In particolare, un esemplare è completamente 

cavo, mentre gli altri due presentano vigorosi succhioni. In ogni 

caso, nessuno presenta condizioni idonee alla produzione di 

frutti. 

Proseguendo sulla strada asfaltata in direzione di Meynet e 

Bessè, si incontrano esemplari isolati all’interno delle case 

Figura 53. Castagni ad est del cimitero 

Figura 54. Polloni adulti 

Figura 55. Esemplari probabilmente innestati  
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(Figura 56), i quali, da quanto emerge intervistando un abitante del luogo, sono stati capitozzati circa 

tre anni fa. Lo stato fitosanitario di questi individui è buono, molto probabilmente perché situati nei 

giardini privati delle abitazioni, ad eccezione di un esemplare che presenta succhioni troppo vigorosi 

e bassi (Figura 57). 

Salendo verso Bessè, si trova dapprima 

bosco misto con ciliegio, salicone, 

betulle, nocciolo e rara presenza di 

castagno (Figura 58). Successivamente 

aumenta la quota di polloni di castagno, 

con sporadici esemplari di grandi 

dimensioni, deperenti e ricoperti d’edera. 

A circa metà percorso, compaiono grandi 

polloni alternati a esemplari innestati di 

elevate dimensioni. Poco oltre, si 

osservano tratti di pascolo, su cui 

giacciono esemplari innestati, con alta 

percentuale di seccume e presenza di polloni (Figura 59). Il sottobosco è tendenzialmente pulito, con 

accumuli di lettiera a tratti e si notano cataste di legna, segni 

di abbruciamenti e grosse ceppaie. In particolare, è stata 

trovata una ceppaia ribaltata (tagliata di recente) di notevoli 

dimensioni, con evidenti segni di mal dell’inchiostro 

(Figura 60). 

Salendo in quota sono sempre più frequenti castagni da 

frutto di grandi dimensioni con cimali secchi, affacciati sulla 

strada e dunque facilmente raggiungibili, ma non 

Figura 56. Esemplari capitozzati nei 
giardini privati 

Figura 57. Esemplare capitozzato 
con vigorosi succhioni 

Figura 58. Bosco misto 

Figura 59. Esemplari innestati su pascolo Figura 60. Grossa ceppaia ribaltata 
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meccanizzabili per via della forte pendenza. Ad alcuni esemplari sono stati rimossi i polloni, poi 

abbandonati sul posto. 

Proseguendo si giunge nei pressi della borgata Meynet, dove i 

castagni sono quasi esclusivamente da frutto e di grosse 

dimensioni. Questi presentano molti polloni, iperplasie sul 

fusto ed elevato seccume. Si osservano tagli di potatura in 

corrispondenza di branche che evidentemente costituivano un 

pericolo per il transito sulla carrozzabile (Figura 61). Anche in 

questo caso, il materiale di risulta è abbandonato sul posto. Il 

sottobosco è parzialmente pulito per via della forte pendenza e 

a tratti pascolato. Arrivati a Bessè (1016 m), si giunge ad un 

appezzamento di proprietà di un abitante del luogo, il quale 

intervistato ha spiegato di aver acquisito da poco il castagneto 

con la volontà di recuperarlo attraverso potature e la messa a 

dimora di due giovani esemplari. Di questi ultimi uno è già 

morto ed è dunque stato rimosso, mentre sull’altro (Figura 62) si nota bene la presenza di cancro 

corticale (Figura 63). La cultivar è Marrone e anche questo giovane astone è stato protetto dai danni 

degli animali tramite l’utilizzo di una recinzione metallica singola. 

Il terreno su cui giace è costituito da un prato pascolato, esposto a sud – sud/ovest, in forte pendenza 

e a tratti terrazzato. Oltre a questa porzione si inserisce il bosco, con una buona percentuale di 

pietrosità, in cui si trovano abbondanti branche morte a terra. Si osservano anche polloni di 20-30 cm 

di diametro recisi e lasciati sul posto (Figura 64). L’appezzamento è caratterizzato dalla presenza di 

Figura 61. Esemplare potato per la sicurezza 
della strada 

Figura 62. Esemplare innestato Figura 63. Particolare del cancro corticale 
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molti esemplari plurisecolari con un’abbondante percentuale di seccume in chioma (Figura 65). 

Nonostante la forte pendenza, questo terreno può offrire delle opportunità: il primo passo sarebbe 

quello di effettuare delle potature mirate e successivamente mantenere il bosco pulito, rimuovendo i 

polloni accatastati a terra. I nuovi innesti dovrebbero essere trattati con sostanze a base di rame, al 

fine di limitare l’insorgenza di cancro corticale. 

Da Subiasco a Bessè si stimano circa 250 esemplari da frutto. 

 

INVERSO BOBBIO PELLICE 
Quota: 730 – 900 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Questa porzione di territorio non fa 

riferimento ad una precisa borgata, ma è 

compresa tra Abses e Perlà. Si osserva 

bosco misto, con prevalenza di 

castagno, esteso su tutto il versante e in 

forte pendenza (Figura 66). Gli 

esemplari di grosse dimensioni, 

probabilmente innestati, sono rari e 

confinati nella parte inferiore del 

versante: le condizioni di abbandono 

sono evidenti. 

 

 

 

Figura 66. Visione d'insieme 

Figura 64. Polloni lasciati sul posto Figura 65. Visione d'insieme 
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PERLÀ – ALLOERI 
Quota: 700 – 900 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

A Perlà si trovano esemplari innestati isolati, 

su terreni pendenti, con polloni e una buona 

percentuale di secco nel cimale (Figura 67). 

Questi sono frammezzati al ceduo, i cui 

giovani polloni mostrano segni di cancro 

virulento, insieme ad altre specie come 

ciliegio, frassino, betulla e nocciolo. Si 

osservano anche ceppaie, sia morte che vive. 

In particolare, queste ultime hanno generato 

polloni fino a 30 cm di diametro. A terra sono 

presenti branche spezzate dalle meteore, 

alcune anche rimosse attraverso potature, ma abbandonate sul posto. Da circa 800 m, il ceduo si 

infittisce e gli esemplari innestati scompaiono quasi del tutto. 

Al di sopra del pendio, si osserva bosco misto, con 

esemplari di castagno deperenti (Figura 68). 

Gli unici esemplari innestati in discrete condizioni 

sono facilmente accessibili e si trovano appena sopra 

la borgata, verso 

ovest (Figura 69). 

Questi presentano 

un’inferiore quantità 

di seccume e ad 

alcuni sono stati recisi i polloni. Il sottobosco si presenta 

parzialmente pulito. 

A valle (700 m), si trovano i prati pascolati di Alloeri. Qui sono 

presenti una decina di esemplari, di cui pochi deperenti. Nel 

complesso le condizioni sono discrete (Figura 70), molto 

probabilmente a causa degli interventi di potatura effettuati in 

passato. Anche i polloni sono stati recisi e posizionati in cataste 

lontane dalle piante. 

Figura 67. Visione d'insieme 

Figura 68. Versante impervio con bosco misto 

Figura 69. Esemplari sopra la borgata 
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COMBA CARBONIERI 
Quota: 950 – 100 m s.l.m. 

Esposizione: Est, destra orografica torrente Pellice – sinistra orografica torrente Guicciard 

Percorrendo la carrozzabile verso Comba 

Carbonieri, si trova bosco misto su versanti ripidi e 

di difficile accesso con rari esemplari innestati 

deperenti, soggetti a danni da meteore (Figura 71). 

Poco prima di giungere alla borgata, compaiono dei 

terrazzamenti in evidente stato di abbandono. Si 

rilevano pochi esemplari di circa un centinaio 

d’anni, situati in un terreno caratterizzato da forte 

pietrosità e rocciosità e dalla presenza di legno 

morto a terra. Nei pressi di Comba, si osservano 

piccoli pascoli frammezzati a bosco misto e assenza di esemplari da frutto. Sulla destra orografica del 

Guicciard, si trova bosco misto con qualche conifera. 

  

Figura 70. Uno degli esemplari di Alloeri 

Figura 71. Bosco degradato 
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VILLAR PELLICE 

 

BUFFA 
Quota: 700 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Guicciard 

Nei pressi della pensione “Il Castagneto”, è presente un appezzamento vocato, in quanto il terreno 

risulta pianeggiante, facilmente accessibile e privo di lettiera, anche per mantenere pulita ed ordinata 

l’area che è adibita a campeggio durante la stagione turistica (Figura 72). Come indicato dal 

proprietario, proprio per la necessità di dover posizionare le tende, le piante vengono irrigate meno 

rispetto al passato; anche la fertilizzazione al momento non è effettuata. Tuttavia, emerge la volontà 

da parte del proprietario di incrementare le cure colturali nei prossimi anni. La maggior parte dei 

castagni risulta innestata ed è 

stata potata circa 10 anni fa. 

Inoltre, gli esemplari sono stati 

trattati in passato con fosetil-

alluminio per contrastare il mal 

dell’inchiostro. Tutti gli individui 

appartengono a cultivar locali e la 

produzione di castagne ammonta 

a circa 5 – 6 quintali/anno. 

A monte della struttura, il terreno 

diventa più ripido e gli esemplari innestati lasciano spazio al bosco ceduo. 

 

GARNIER 
Quota: 710 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

In prossimità delle abitazioni si trova un appezzamento con muretti a secco, curato e facilmente 

raggiungibile, il quale presenta esemplari che hanno poco seccume in chioma (Figura 73). 

Intervistando un abitante del luogo, emerge che il castagneto non solo è gestito a pascolo, ma viene 

sfalciato una volta all’anno. Gli innesti hanno circa 70 anni, appartengono alla cultivar Pelosa e 

mostrano evidenti segni di potature, comprese capitozzature. A terra sono visibili tracce di 

Figura 72. Vista d'insieme del castagneto 
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abbruciamenti. L’annata del 2021 non è stata proficua per la 

produzione di castagne, in quanto rispetto alla media annuale 

dell’appezzamento in questione, sono stati raccolti diversi 

quintali in meno. Negli ultimi anni, inoltre, è stato riscontrato un 

limitato numero di galle da cinipide galligeno del castagno, 

segno che i tentativi di contenimento attraverso la lotta biologica 

hanno avuto successo. 

A monte dell’area sopra 

descritta, si trova un 

altro appezzamento più 

ripido e terrazzato, con 

pietrosità diffusa 

(Figura 74). In questo 

caso, gli esemplari presentano più polloni e si notano anche 

grandi ceppaie da cui si dipartono giovani polloni affetti da 

cancro. Con l’aumentare della quota subentra il ceduo, con 

esemplari di grandi dimensioni abbandonati. 

Spostandosi verso est, si incontrano castagneti sia 

parzialmente curati che ben gestiti e pascolati. 

 

CAVION VILLA - GARIN 
Quota: 700 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, destra e sinistra orografica rio Cassarot 

Tali borgate presentano esemplari deperenti con molto seccume, su vecchi terrazzamenti in forte 

pendenza. In loro prossimità si insedia il bosco misto, con specie quali betulla, nocciolo e abete rosso 

(Figura 75). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 73. Particolare dell'appezzamento 

Figura 74. Appezzamento più in quota 

Figura 75. Vista d'insieme dei castagni deperenti e del bosco misto 
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MAUSSA – PALET 
Quota: 960 – 980 m s.l.m. 

Esposizione: Sud – Sud/Ovest, sinistra orografica torrente Pellice 

Le condizioni a Maussa risultano di totale 

abbandono, con assenza di esemplari innestati 

(Figura 76). Un abitante del luogo spiega 

come abbia provato a recuperare qualche 

individuo di sua proprietà attraverso potature 

effettuate con cestello elevatore, senza però 

ottenere i risultati sperati. 

In corrispondenza della borgata Palet, si trova 

un appezzamento recintato, ben gestito e con 

substrato pulito, nonostante la pendenza. 

 

BODEINA 
Quota: 1000 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

Nonostante la quota elevata, si nota la presenza di un 

appezzamento ben curato su terrazzamenti, anche se circondato 

dal ceduo. Si notano infatti segni di potature recenti (Figura 77) 

e ramaglie accatastate a terra, oltre che esemplari abbattuti, in 

quanto probabilmente affetti da mal dell’inchiostro. 

A nord della borgata, in un tratto piuttosto pianeggiante e a tratti 

pascolato, si trova un altro appezzamento parzialmente curato, in 

quanto i polloni non sono stati rimossi, ma con esemplari 

discretamente vigorosi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 76. Bosco ceduo 

Figura 77. Castagni con segni di potature 
recenti 
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UCCIUIRE 
Quota: 900 m s.l.m. 

Esposizione: Sud – Sud/Est – Ovest, sinistra orografica torrente Pellice 

In questa borgata si trovano castagneti parzialmente 

gestiti, su terreni pascolati (Figura 78). I polloni sono 

rimossi solo su alcune piante e, quando non lo sono, 

presentano chiari segni di cancro virulento. Gli 

esemplari mostrano evidenti seccumi in chioma, 

anche se sono stati soggetti ad interventi di potatura 

e/o capitozzatura circa 15 anni fa, come emerso 

intervistando un abitante del luogo. 

 

CUCURUC 
Quota: 950 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Rospart 

Tale borgata presenta, su substrato pascolato, pochi 

esemplari innestati, anche se in discrete condizioni 

fitosanitarie e con polloni rimossi (Figura 79). 

Tuttavia, sussiste la cattiva abitudine di accatastare 

legname al colletto delle piante. Intorno a tali individui 

si trovano estese superfici a ceduo. 

 

 

 

 

INVERSO COGNETTI 
Quota: 690 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice, 

sinistra orografica torrente Liussa 

Lungo la strada principale della borgata, nei prati 

pianeggianti in prossimità delle abitazioni, si trovano 

esemplari curati e in buone condizioni fitosanitarie 

(Figura 80). I polloni sono stati rimossi a quasi tutti gli 

esemplari; alcuni presentano capitozzature eseguite 

Figura 78. Vista d'insieme 

Figura 79. Condizioni generali della borgata 

Figura 80. Visione d'insieme dei castagni 
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pochi anni addietro. Sui rari polloni non rimossi, si notano segni di sfregamento da parte degli 

ungulati. Il substrato è pulito, in quanto adibito anche a pascolo; tuttavia, sono evidenti diversi segni 

di abbruciamenti. In più occasioni si è riscontrata la presenza del cartello che indica l’appartenenza 

dei proprietari degli appezzamenti alla “Associazione produttori di castagne della Val Pellice”. 

All’aumentare della quota vi sono individui di grandi dimensioni, ma in minor numero ed ormai 

abbandonati nonché sopraffatti dal ceduo. 

 

FIEMMINUTO 
Quota: 680 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice, sinistra orografica torrente Liussa 

Nei pressi delle abitazioni, su terreni pianeggianti, 

sono presenti esemplari con apici molto secchi 

(Figura 81). Nonostante le condizioni fitosanitarie 

scarse, i castagni sono gestiti, in quanto i polloni 

sono stati eliminati, la lettiera rimossa (molto 

probabilmente per permettere il pascolamento) ed 

alcuni individui capitozzati per tentare di 

recuperare piante ormai deperenti. La gestione è 

provata anche dai cartelli con la dicitura 

“Associazione produttori di castagne della Val 

Pellice”, dalle cataste di legname posizionate alla base delle piante e dai segni di abbruciamenti. Come 

descritto per numerose altre borgate, all’aumentare della quota subentra in maniera sempre più fitta 

il ceduo. 

 

PODIO – TALMON 
Quota: 850 - 880 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice, 

destra orografica torrente Liussa 

Percorrendo la strada poderale verso Podio, si rileva la 

completa assenza di esemplari innestati che lascia posto 

ad un fitto ceduo, con polloni di diametro pari a 20-30 

cm e segni di cancro ipovirulento, su terrazzamenti 

abbandonati. Alle porte di Podio, iniziano a comparire i 

primi individui innestati, di grandi dimensioni, inseriti 

Figura 81. Esemplari in scarse condizioni vegetative 

Figura 82. Rari esemplari innestati 
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in mezzo al bosco misto (Figura 82). I segni di abbandono sono evidenti: piante con abbondanti 

percentuali di secco e vecchie cataste di legname a terra, il tutto accentuato da elevate pendenze e 

pietrosità diffusa. All’interno della borgata sono presenti esemplari secolari di grandi dimensioni, 

anch’essi inseriti nel bosco misto. Oltre a questi ultimi, 

si trovano, su terreni pascolati, ulteriori individui 

deperenti con cataste di legna alla base del colletto. 

Proseguendo verso Talmon si notano altri castagni, 

probabilmente innestati, sempre su pascolo (Figura 83). 

A monte e a valle delle borgate, si insedia sia il ceduo di 

castagno sia il bosco 

misto con betulle, 

nocciolo e sambuco. 

Proseguendo verso est, si giunge in un’altra borgata con pascoli 

in pendenza, su cui giacciono esemplari innestati con polloni 

rimossi ma apici secchi. Percorrendo la strada poderale verso 

Brusa (1030 m), si trovano individui abbandonati in mezzo al 

ceduo su versanti molto ripidi. Questi ultimi scompaiono 

totalmente nelle immediate vicinanze della borgata per dare 

spazio al bosco misto con ciliegi e faggio, ma anche larici ed 

abete bianco (Figura 84). 

 

SURA 
Quota: 950 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice, 

destra orografica torrente Liussa 

Nei pressi della borgata la situazione prevalente è 

quella di abbandono, in quanto sono presenti 

pochissimi esemplari deperenti isolati in mezzo al 

ceduo su elevate pendenze (Figura 85). Oltre al 

castagno, sono presenti altre specie quali betulle, 

aceri e larici. Scendendo lungo la strada poderale da 

Sura a Podio, gli esemplari frammisti al ceduo si 

fanno più numerosi, anche se le loro condizioni rimangono scarse, con polloni non rimossi, elevate 

percentuali di seccume e sottobosco non pulito. Viste le condizioni relativamente accessibili di tali 

Figura 83. Esemplari di Talmon 

Figura 84. Rari esemplari inseriti nel bosco 
misto 

Figura 85. Rari esemplari in mezzo al ceduo 
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appezzamenti, sarebbero auspicabili vigorose potature di risanamento per tentare un recupero di tali 

soggetti. 

Proseguendo sulla poderale in direzione Podio, si 

trova invece un appezzamento ben curato su 

pascolo, con circa 25 castagni potati recentemente 

e in buone condizioni fitosanitarie, sebbene con 

cataste di legno per terra (Figura 86). 

Raggiunta nuovamente la borgata Podio, ai bordi 

della strada poderale, spicca un esemplare di grandi 

dimensioni, abbattuto da poco, con probabili segni 

di mal dell’inchiostro. 

 

INVERSO PRADÒ 
Quota: 650 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Liussa 

In terreni quasi pianeggianti, si rilevano individui 

spesso capitozzati, con branche secche e ricci 

attaccati. Si tratta comunque di castagneti gestiti, 

in quanto, oltre ad essere vicino alle abitazioni, il 

substrato risulta pascolato e, probabilmente, 

sfalciato; sono presenti inoltre cataste di legname. 

Proseguendo lungo la strada, si osserva un 

appezzamento recintato, munito del cartello 

“Associazione produttori di castagne della Val 

Pellice”, con terreno parzialmente ripulito da ricci 

e foglie e presenza di abbruciamenti. Nonostante gli evidenti segni di gestione, le piante presentano 

molti polloni, branche secche e sono rari gli esemplari potati (Figura 87). 

 

BASANA 
Quota: 680 m s.l.m. 

Esposizione: Sud – Sud/Ovest, sinistra orografica torrente Pellice, sinistra orografica torrente Rospart 

In questa borgata i castagni non costituiscono degli appezzamenti veri e propri, in quanto sono 

collocati all’interno dei giardini delle abitazioni, salvo qualche esemplare in prossimità della strada 

posizionato su piccoli terrazzamenti di facile accesso (Figura 88). In entrambi i casi si tratta di 

Figura 86. Appezzamento in buone condizioni fitosanitarie 

Figura 87. Appezzamento recintato 
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castagni con molto seccume, alcuni con ricci attaccati. Il terreno è probabilmente pascolato e si 

possono osservare abbruciamenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POURRACIRA 
Quota: 810 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, sinistra orografica torrente Rospart 

Salendo per la strada che conduce a Pourracira, si 

nota la presenza del ceduo in cui si inseriscono 

esemplari innestati abbandonati e con molto 

seccume in chioma (Figura 89). In prossimità della 

borgata, su pascolo, sono presenti individui non 

gestiti, con polloni non rimossi, potature non 

effettuate e quindi chioma secca con ricci e foglie 

rimasti attaccati. Tuttavia, si notano abbruciamenti 

e cataste di legname per mantenere i pascoli fruibili. 

Proseguendo lungo la strada verso Rocca Roussa, si 

individuano rari esemplari deperenti collocati su 

vecchi terrazzamenti in mezzo a ceduo e bosco 

misto. 

 

 

 

Figura 88. Esemplari su lievi terrazzamenti 

Figura 89. Esemplare abbandonato e sovrastato dal ceduo 
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ROCCA ROUSSA 
Quota: 920 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, sinistra orografica torrente Rospart 

Nei pressi della borgata, si trovano pochi esemplari ormai deperenti, su ripidi terrazzamenti pascolati. 

Inoltre, è presente un appezzamento su terreno scosceso e 

pascolato, con esemplari grandi ma raramente curati e con 

evidenti polloni alla base (Figura 90). I segni 

dell’abbandono si manifestano anche con la presenza di 

vecchie ceppaie da cui si dipartono polloni di grandi 

dimensioni e con segni di cancro ipovirulento. 

L’eventuale recupero di questo appezzamento risulta 

difficile, in quanto polloni e succhioni hanno raggiunto 

dimensioni considerevoli, reciderli significherebbe 

arrecare ferite molto grandi, che la pianta non riuscirebbe 

a cicatrizzare, permettendo quindi l’ingresso di pericolosi 

patogeni al loro interno. 

 

CIARMIS 
Quota: 720 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, sinistra orografica torrente Rospart 

Sono presenti pochi individui in prossimità delle 

abitazioni, in concomitanza con altri alberi da 

frutto. Tali castagni sono ormai deperenti, con 

edera sui fusti e ricci rimasti attaccati in chioma. 

Tuttavia, si possono notare alcuni segni di 

gestione, come capitozzature e rimozione dei 

polloni per mantenere ben fruibili le superfici a 

pascolo (Figura 91). Le prime soprattutto 

indicano che ci sono stati dei tentativi di 

recupero di tali piante, anche se vani. 

 

 

 

Figura 90. Appezzamento abbandonato 

Figura 91. Rari esemplari su superfici a pascolo 
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TEYNAUD 
Quota: 650 – 710 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

Analogamente ad altre borgate, a Teynaud si trovano castagni all’interno dei giardini delle abitazioni. 

Alcuni di questi sono stati oggetto di tentativi di recupero attraverso capitozzature, mentre i polloni 

sono sempre rimossi per mantenere ordine e pulizia nei pressi delle case. Tuttavia, sono presenti 

anche esemplari deperenti, ormai abbandonati, con edera attaccata ai fusti, molto seccume e ricci 

rimasti in chioma. 

Proseguendo lungo una poderale verso est si 

incontra un appezzamento in piano e facilmente 

meccanizzabile con esemplari, tra cui alcuni 

capitozzati, su prati pascolati e sfalciati (Figura 92). 

Alcune piante presentano gli apici secchi, ma in 

generale le condizioni fitosanitarie sono discrete. I 

polloni sono quasi sempre rimossi ed il suolo, oltre 

ad essere pulito, risulta anche concimato. Inoltre, si 

notano abbruciamenti sui sentieri anziché sui prati: 

questa pratica evita il dilavamento delle sostanze 

nutritive nelle immediate vicinanze delle piante, fatto che comporta scompensi metabolici. 

Sui versanti si insedia il bosco misto, mentre, proseguendo ulteriormente verso est in direzione della 

borgata Vigna, si trova un altro appezzamento in 

buone condizioni ma con un minor numero di 

esemplari innestati e con cataste di legname 

posizionate al colletto delle piante (Figura 93). 

Continuando ancora verso est, si possono notare 

altri castagneti, in condizioni fitosanitarie medio-

scarse, con seccumi diffusi e diversi esemplari 

selvatici. Alcuni individui risultano capitozzati, 

come tentativo di recupero, mentre i polloni spesso 

non sono stati rimossi. 

 

 

 

Figura 92. Appezzamento in discrete condizioni fitosanitarie 

Figura 93. Appezzamento con minor numero di esemplari 
innestati 
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VIGNA – BARNEUD 
Quota: 710 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

Salendo verso le borgate Vigna e Barneud, il terreno è pascolato e diventa più ripido, ma resta 

comunque accessibile. Si trovano cataste di legna e i polloni sono stati rimossi, tuttavia, gli esemplari 

presentano diverso seccume nella porzione apicale. 

Nei pressi della borgata Vigna si notano individui in 

discrete condizioni fitosanitarie e con polloni rimossi, 

collocati su terreni poco acclivi e pascolati insieme ad 

altre specie, quali betulla, nocciolo, faggio ed abete rosso 

(Figura 94). 

Proseguendo verso est, i castagni aumentano di numero 

all’interno di 

un grande 

appezzamento 

recintato e pascolato (Figura 95). I polloni sono stati 

rimossi, così come le ceppaie, e sono presenti cataste al 

colletto; a terra si trovano solo foglie e non ricci. Alcuni 

individui presentano seccume in chioma. Oltre 

l’appezzamento, subentra il ceduo. 

 

 

BOUISSA 
Quota: 670 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica 

torrente Carofrate 

Scendendo dalla borgata Barneud in direzione Bouissa, si trovano pochi 

castagni isolati in mezzo ad altri selvatici (Figura 96); alcuni risultano 

parzialmente curati. Inoltre, si rilevano esemplari deperenti e 

abbandonati anche se collocati nei giardini delle case. Infine, lungo la 

strada provinciale sono presenti ulteriori individui abbandonati. 

 

 

Figura 94. Esemplari nei pressi della borgata 

Figura 95. Particolare dell'appezzamento 

Figura 96. Rari esemplari innestati in 
condizioni deperenti 



 38 

TORRE PELLICE 

 

CHABRIOLS 
Quota: 630 – 750 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, sinistra orografica torrente Carofrate 

Poco sopra il centro abitato di Chabriols inferiore, è presente un appezzamento abbandonato con 

individui dotati di molti polloni collocati su vecchi terrazzamenti; inoltre sono presenti molti individui 

selvatici nati da vecchie ceppaie. Le condizioni fitosanitarie sono medio-scarse e alcuni individui 

sono avvolti dall’edera. 

Nella strada che da Chabriols inferiore porta a Chabriols 

superiore, si trova bosco misto con assenza di castagni, mentre 

spiccano altre specie, come betulla, ciliegio, nocciolo, abete 

rosso e pino strobo. I segni dell’abbandono risalgono a decenni 

addietro, con ceppaie da cui dipartono grossi polloni (Figura 

97). Gli esemplari innestati sono rarissimi, completamente 

abbandonati e sovrastati da rovi e bosco misto. 

Poco distante dalla sinistra orografica del torrente Carofrate, a 

circa 750 m, si trova un appezzamento ben curato, in quanto 

terrazzato, recintato e pascolato. Le condizioni delle piante 

sono generalmente 

buone, i polloni sono 

stati rimossi e le 

cataste sono state posizionate lontano dalle piante. Sono 

inoltre presenti innesti di circa 10 anni, protetti dai danni 

degli ungulati attraverso dei teli bianchi che avvolgono il 

fusto (Figura 98). 

Lungo la strada provinciale si notano esemplari posti su 

pascoli in pendenza, ma comunque di facile accesso: i 

polloni alla base sono stati rimossi e le piante presentano un 

medio vigore vegetativo. A monte subentrano il ceduo e il 

bosco misto. 

 

Figura 97. Ceppaia con grossi polloni ricoperti 
da edera 

Figura 98. Esemplare maturo ed individui più 
giovani in secondo piano 
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JALLÀ 
Quota: 650 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Tale borgata si presenta curata, con terreni poco acclivi, concimati e pascolati. Si trovano esemplari 

potati in prossimità delle abitazioni, quindi facilmente accessibili; gli abbruciamenti sono effettuati 

sul sentiero anziché sul terreno ove giacciono i castagni. Nell’appezzamento limitrofo i castagni sono 

gestiti, anche se alcuni, non essendo potati in cima, presentano gli apici secchi. 

Verso ovest, così come a monte, si insedia il ceduo con presenza di nocciolo, betulla, frassino e 

ciliegio e con rari esemplari innestati abbandonati. Si trova, inoltre, un appezzamento recintato con 

muretti a secco, in cui è presente il cartello con la 

dicitura “Associazione produttori di castagne della 

Val Pellice”. Al suo interno si rinvengono alcuni 

esemplari innestati, i più giovani con segni di 

cancro virulento, mentre i più adulti con ceppo 

ipovirulento. Gli individui adulti presentano un 

medio vigore vegetativo, con alcuni ricci e foglie 

rimasti attaccati e qualche seccume nella porzione 

apicale (Figura 99). 

Verso monte, sono presenti esemplari a bordo 

strada, meno curati e in peggiori condizioni, ma in cui è presente il cartello dell’Associazione 

produttori di castagne della Val Pellice. 

Poco più ad est di Jallà, a monte delle abitazioni 

lungo la strada che porta a Rorà (via Inverso 

Rolandi), è presente un impianto pascolato ed in 

lieve pendenza con esemplari in condizioni 

eterogenee: i polloni basali sono saltuariamente 

rimossi ed alcuni esemplari presentano seccume, 

altri invece si trovano in discrete condizioni 

fitosanitarie (Figura 100). A monte è presente il 

ceduo su vecchi terrazzamenti. 

Sulla strada per Rorà, a monte della borgata Jallà, gli esemplari sono parzialmente curati, in quanto 

alcuni sono comunque avvolti dall’edera e i polloni rimossi sono solo quelli di piccole dimensioni. 

Proseguendo lungo la strada verso Rorà si insedia il ceduo, con assenza di esemplari innestati. 

 

Figura 99. Particolare dell'appezzamento 

Figura 100. Alcuni esemplari dell'appezzamento 
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INVERSO ROLANDI – BUDRA 
Quota: 600 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente 

Pellice 

Su terreni pianeggianti a monte di una scarpata, 

molto probabilmente pascolati e concimati, sono 

presenti esemplari gestiti, con polloni rimossi, 

alcuni potati ed in generale poco seccume in 

chioma (Figura 101). Si trovano, inoltre, pochi 

individui su terreni più acclivi, gestiti ed in 

condizioni discrete. 

 

COSTA LOURENS 
Quota: 550 – 760 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Percorrendo la poderale verso la borgata Costa Lourens, si trova in un primo momento il bosco misto 

con frassino, betulla, ciliegio, nocciolo, faggio, larice e quercia rossa; gli esemplari innestati sono 

assenti. Si può notare, inoltre, una porzione di versante colpita da uno schianto da vento avvenuto in 

tempi recenti. 

Nei pressi della borgata, su terreni terrazzati e 

poco acclivi, è presente un impianto, 

probabilmente pascolato, in buono stato 

fitosanitario, ad eccezione di qualche raro 

esemplare, in cui si trova il cartello 

dell’Associazione produttori di castagne della 

Val Pellice (Figura 102). 

Nelle zone in prossimità dell’agriturismo Costa 

Lourens, si trova un appezzamento in pendenza 

e gestito: gli individui sono potati (alcuni 

capitozzati), i polloni sono rimossi ed il substrato è pascolato. Anche in questo caso è presente, inoltre, 

il cartello dell’Associazione produttori di castagne della Val Pellice. I numerosi esemplari, anche se 

Figura 101. Vista d'insieme 

Figura 102. Appezzamento in buone condizioni fitosanitarie 
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non in purezza, sono in buone condizioni fitosanitarie 

(Figura 103); tra questi ne spicca uno di notevoli 

dimensioni ed in buono stato di salute, nonostante 

l’età. 

Presso Ca’ Bianca si trovano pochi esemplari, in lieve 

pendenza, che presentano buone condizioni 

fitosanitarie, con substrato pulito, polloni rimossi e 

potature effettuate correttamente pochi anni or sono. 

 

COPPIERI 
Quota: 620 – 720 m s.l.m. 

Esposizione: Sud – Sud/Est, sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Biglione 

In mezzo alla borgata, poco oltre il tempio, si 

trova un appezzamento pianeggiante, recintato e 

con substrato pulito. Al suo interno, oltre ad 

esemplari innestati, sono presenti castagni 

selvatici, faggio e nocciolo. Gli individui 

innestati presentano medie condizioni vegetative 

e si possono notare i segni di potature e 

capitozzature delle branche, nonché la rimozione 

dei polloni. Tra questi spicca un castagno 

plurisecolare di enormi dimensioni e 

policormico; uno dei due fusti è morto e presenta evidenti 

succhioni (Figura 104). 

Nella borgata, inoltre, all’interno dei giardini delle case 

sono presenti ulteriori individui in discrete condizioni. 

Poco distante dall’appezzamento sopra descritto, ne è 

presente un altro non recintato e con maggior presenza di 

altre latifoglie, ma comunque curato e in discrete condizioni 

fitosanitarie, anche se con esemplari di dimensioni inferiori. 

A monte della borgata, si insediano il ceduo e il bosco 

misto. Proseguendo verso ovest le condizioni di abbandono 

sono preponderanti fino ad arrivare alla borgata Chabriols 

prima descritta, ad eccezione di pochi esemplari in 

Figura 103. Particolare dell'appezzamento 

Figura 104. Esemplari plurisecolari all'interno 
dell'appezzamento 

Figura 105. Rari appezzamenti curati 
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appezzamenti curati, in cui è presente il cartello che cita “Associazione produttori di castagne della 

Val Pellice” (Figura 105). 

 

BONNET 
Quota: 870 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice 

Lungo la strada verso Bonnet è presente il bosco misto, 

con totale assenza di castagni innestati (Figura 106), al 

di là di rarissimi esemplari presenti alle quote inferiori, 

ormai avvolti dall’edera e con molto seccume, a 

dimostrazione del totale abbandono. 

 

 

TAGLIARETTO 
Quota: 750 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, sinistra 

orografica torrente Biglione 

Nei pressi delle abitazioni, su pendii scoscesi, si possono 

trovare rari esemplari innestati parzialmente curati ed in 

discrete condizioni vegetative (Figura 107). Sono presenti, 

inoltre, castagni selvatici con edera sui fusti. Intorno si 

insedia il ceduo insieme a specie quali ciliegio, sambuco e 

nocciolo. A monte della borgata non si segnalano castagni 

innestati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 106. Bosco misto 

Figura 107. Esemplari parzialmente curati 
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CHIAVUOLA – BUN PIAN 
Quota: 820 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Ovest, sinistra orografica torrente Pellice, sinistra orografica torrente Biglione 

Vicino alle abitazioni sono presenti alcuni individui, capitozzati e ormai deperenti, con ricci e foglie 

rimasti attaccati in chioma e molti succhioni. 

Sempre in prossimità della borgata, è 

possibile trovare un vecchio appezzamento 

(Figura 108), ormai invaso dal ceduo e con 

evidenti segni della presenza di insetti 

xilofagi secondari, i quali indicano una 

colonizzazione del legno che avviene ormai 

da tempo. Nonostante le condizioni in cui 

versano le piante, i polloni sono stati rimossi 

e sono presenti abbruciamenti e cataste di 

legname. Il suolo è probabilmente pascolato. 

A monte, gli esemplari innestati sono rarissimi e versano tutti in condizioni di totale abbandono. 

 

EYNARD 
Quota: 1010 m s.l.m. 

Esposizione: Sud - Sud/Ovest, sinistra orografica torrente 

Pellice, sinistra orografica torrente Biglione 

Poco prima di raggiungere la borgata, lungo la strada, è 

possibile trovare qualche raro esemplare innestato, ma 

ormai abbandonato. 

In prossimità delle abitazioni, su vecchi terrazzamenti, è 

presente qualche esemplare innestato e potato (Figura 

109). Il materiale di risulta è accatastato a terra, pratica che 

richiama facilmente insetti xilofagi. Sono presenti, inoltre, 

ceppaie di castagni selvatici tagliate da poco, mentre altre 

di notevoli dimensioni sono ribaltate. 

Sui versanti limitrofi è presente il ceduo, con polloni di 

grosse dimensioni. 

 

 

Figura 108. Particolare dell'appezzamento 

Figura 109. Esemplari innestati frammisti a quelli 
selvatici 
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ARMAND 
Quota: 670 m s.l.m. 

Esposizione: Sud (variabile), sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Angrogna 

Nei pressi della borgata, si può trovare un 

appezzamento curato (Figura 110), anche se in 

pendenza, con substrato pulito, nonostante alcune 

fascine a terra. Alcuni individui sono capitozzati e 

presentano seccumi più o meno diffusi; i polloni sono 

stati rimossi alla maggior parte delle piante. In 

concomitanza con i castagni si possono rinvenire 

faggi e meli. Sono presenti, inoltre, alcuni tentativi di 

innesto. 

 

 

CIANRAMÀ 
Quota: 900 m s.l.m. 

Esposizione: Sud - Sud/Ovest, sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Angrogna 

In un bosco pascolato, su lievi pendenze, si trovano alcuni esemplari innestati che presentano 

condizioni fitosanitarie eterogenee. I polloni 

non sono stati rimossi e sono presenti 

abbruciamenti alla base delle piante (Figura 

111). Inoltre, vi sono segni di bruciature sul 

fusto delle piante fino a 3 m di altezza.  

Alcuni esemplari sono avvolti dall’edera e 

hanno molto seccume in chioma. Ai margini 

dell’appezzamento sono presenti polloni 

selvatici di grosse dimensioni e bosco misto 

con specie quali faggio, betulla, agrifoglio e 

ciliegio. 

 

 

 

 

Figura 110. Particolare dell'appezzamento 

Figura 111. Castagneto in condizioni eterogenee 
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CHIORIVET 
Quota: 780 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Est, sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Angrogna 

Nei pressi della borgata si trova un ceduo molto fitto (Figura 112), con polloni vigorosi che 

presentano segni di cancro ipovirulento. Non si segnalano individui innestati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARNOULET 
Quota: 700 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Angrogna 

Sono presenti rari esemplari innestati su pascolo (Figura 113), in concomitanza con alberi da frutto. 

Si possono notare attacchi di scolitidi al colletto e danni da meteore. Le piante presentano seccume 

in chioma, edera attaccata ai fusti e i polloni non sono stati rimossi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 112. Bosco ceduo 

Figura 113. Esemplare su pascolo 
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F. S. MARIA 
Quota: 610 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Pellice, destra orografica torrente Angrogna 

Nei pressi della fontana lungo la strada che porta verso le borgate superiori, è presente un filare di 

individui su pascolo, in discrete condizioni 

fitosanitarie e facilmente accessibili (Figura 114). 

È presente, inoltre, il cartello “Associazione 

produttori di castagne della Val Pellice”. Si 

possono notare vecchi segni di rimozione delle 

branche, ma attualmente i polloni non sono stati 

rimossi. È presente un esemplare innestato, molto 

probabilmente con fusto cavo, con un’evidente 

spaccatura e con un foro causato dal picchio. 

 

 

 

 

RORÀ 

 

ROUNC – LE RIVOLTRE 
Quota: 1100 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente 

Luserna 

Nei prati delle abitazioni si trovano rari esemplari, 

spollonati ma chiaramente non utilizzati per la 

produzione castanicola. Appena al di sotto della 

borgata Le Rivoltre, è presente ceduo di castagno 

misto a rovere, con rari esemplari innestati (Figura 

115). 

 

Figura 114. Castagni posizionati in filare 

Figura 115. Bosco misto 
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CASA COL FORNO 
Quota: 900 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Est, sinistra orografica torrente Luserna 

Lungo la strada principale che conduce a Rorà si possono notare 

rari esemplari isolati lungo la strada, in condizioni di 

abbandono, deperenti e con edera attaccata ai fusti (Figura 

116). 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERNEIS 
Quota: 970 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Luserna 

Il versante in cui sorge tale borgata è costituito 

prevalentemente da ceduo, con qualche raro 

esemplare innestato abbandonato. Nei pressi della 

borgata si trova un appezzamento non in purezza, ma 

terrazzato e curato, in cui i polloni sono stati 

parzialmente rimossi (Figura 117). Le condizioni 

degli individui sono discrete, nonostante un po’ di 

seccume e qualche danno da meteora. 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 116. Esemplare deperente ed 
abbandonato 

Figura 117. Appezzamento terrazzato 
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RUA – FUCINE 
Quota: 700 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente 

Luserna 

Su versanti in elevata pendenza, probabilmente 

pascolati, sono presenti esemplari totalmente 

abbandonati, con elevate percentuali di seccume e 

edera attaccata ai fusti. Vicino alle abitazioni, si 

possono rinvenire rari individui più curati, ma che 

comunque non costituiscono un vero e proprio 

impianto. Intorno si insedia il bosco misto (Figura 

118). 

 

LUSERNA SAN GIOVANNI 
 

GAROSSINI 
Quota: 670 m s.l.m. 

Esposizione: Ovest, destra orografica torrente 

Luserna 

Su lieve pendio, a bordo strada, si possono trovare 

castagni innestati isolati ed abbandonati, non 

spollonati, con elevate percentuali di seccume e danni 

da meteore (Figura 119). 

Risalendo il torrente Luserna, sono presenti rarissimi 

individui innestati in mezzo al ceduo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 118. Vista sul versante 

Figura 119. Esemplari abbandonati 
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FENOGLIA 
Quota: 550 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Est, sinistra orografica torrente 

Luserna 

In mezzo al ceduo, su media pendenza, si 

individuano rarissimi esemplari gestiti, spollonati, 

con poco seccume e quindi in discrete condizioni 

fitosanitarie (Figura 120). 

 

 

 

 

COLLETTO RABBI 
Quota: 710 m s.l.m. 

Esposizione: variabile, sinistra orografica torrente Luserna 

Sul versante nord si è insediato in maniera 

prevalente il ceduo di castagno, accompagnato a 

tratti dalla betulla (Figura 121). Sul crinale si 

possono notare rari esemplari innestati in scarse 

condizioni fitosanitarie, con sbrancature e ricci 

rimasti attaccati alla chioma. Ciononostante, si 

può dedurre che siano gestiti, in quanto i polloni 

sono stati rimossi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 120. Individui isolati in mezzo al ceduo 

Figura 121. Ceduo di castagno con invasione di betulla 
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VIGNE – CASTELLO – GIUSIANA ALTA 
Quota: 670 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente Luserna 

Sul sentiero che da Colletto Rabbi si dirige verso est, 

sono presenti alcuni individui innestati deperenti, 

inseriti nel bosco misto (Figura 122). In prossimità 

di paddock per cavalli, si trovano rari esemplari 

innestati di grandi dimensioni, insieme a betulle e 

conifere. Le condizioni fitosanitarie sono 

medio/scarse. 

A monte della borgata Vigne, su prato pascolato, ci 

sono castagni non 

curati, nonostante la facile accessibilità, con molto seccume in 

chioma e polloni e succhioni diffusi. Nei prati limitrofi, è presente 

un piccolo appezzamento lungo la strada (Figura 123). Gli individui 

si presentano in discrete condizioni fitosanitarie, con polloni 

rimossi e segni di vecchie capitozzature. Tuttavia, sono comunque 

presenti danni da meteore, con conseguenti branche spezzate e fori 

causati dal picchio. Inoltre, si possono notare dei tentativi di innesto 

protetti da shelter. La conferma che questo impianto sia gestito è 

fornita dalla presenza del cartello con la scritta “Associazione 

produttori di castagne della Val Pellice”. 

Scendendo lungo la strada da Vigne, si trovano altri esemplari 

sempre su pascolo, ma meno curati, con più seccume e polloni basali. 

 

CACCIAINA 
Quota: 680 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Ovest, sinistra orografica torrente 

Luserna 

A monte della strada che conduce alla borgata, in mezzo al 

ceduo, sono presenti rari esemplari innestati abbandonati 

con branche morte, polloni non rimossi e edera attaccata ai 

fusti (Figura 124). 

 

Figura 122. Esemplari innestati inseriti nel bosco misto 

Figura 123. Esemplari a monte della 
borgata 

Figura 124. Individui innestati e deperenti in mezzo al 
ceduo 
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VIGNE SUPERIORE – TRIBULET 
Quota: 710 – 760 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Est – Sud – Sud/Ovest, sinistra orografica torrente Luserna 

Si possono notare rari esemplari innestati su terrazzamenti, in discrete condizioni e con polloni 

rimossi (Figura 125). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CA BRUSÀ 
Quota: 680 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Est, sinistra orografica torrente Luserna 

Il ceduo ha ormai colonizzato la totalità del versante (Figura 126). Si assiste perciò ad una totale 

assenza di individui innestati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 125. Terrazzamenti con rari esemplari 

Figura 126. Particolare del ceduo 
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GAI 
Quota: 600 – 620 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, sinistra orografica torrente 

Luserna 

Si segnalano rari esemplari in mezzo al ceduo, con 

la presenza anche di abete rosso, sambuco e ontano. 

Nei pressi della borgata si trovano ampi pascoli, 

lungo i cui perimetri, sono presenti individui 

innestati (Figura 127) che godono di facile accesso 

e con i polloni rimossi. Ciononostante, le piante 

presentano seccume diffuso. 

 

Vicinanze CASCINA GALLINO 
Quota: 530 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Pellice 

Lungo la strada che collega Torre Pellice e Luserna in 

sponda destra del Pellice, si segnala un nuovo impianto 

di superficie pari a circa 1 ha, su prato pascolato da 

ovini, con circa 200 individui protetti da shelter e con 

un’età stimata di 2 - 3 anni (Figura 128). Il sesto di 

impianto varia tra 5 x 5 m e 7 x 7 m: gli individui, 

quindi, risultano 

troppo vicini tra di 

loro e sarebbe 

opportuno effettuare interventi di diradamento nei prossimi anni, 

per evitare fenomeni di competizione trofica. Si segnalano vecchie 

ceppaie, che non sono state del tutto rimosse nonostante il nuovo 

impianto. Si notano, inoltre, segni di potature nei giovani individui. 

Nella parte più ad ovest dell’impianto, diversi esemplari sono morti 

a causa del cancro corticale (Figura 129). Tale situazione, seppur 

in misura minore, si presenta anche nella porzione più ad est, con 

foglie e ricci rimasti attaccati ai rami. Si segnala che i giovani 

innesti non presentano alcun segno di vecchi trattamenti 

fitosanitari, che si rendono necessari per prevenire il cancro corticale. 

Figura 127. Individui innestati lungo il perimetro del pascolo 

Figura 128. Vista d'insieme dell'impianto 

Figura 129. Individuo morto a causa del 
cancro corticale 
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Sinistra orografica LUSERNA SAN GIOVANNI 
Quota: 780 – 820 m s.l.m. 

Esposizione: variabile, sinistra orografica torrente Pellice 

Nei boschi intorno al centro abitato, è presente 

bosco misto con castagno, ontano, betulla e sorbo. 

Si trovano, in corrispondenza delle case, rari 

esemplari innestati ormai abbandonati e deperenti. 

In corrispondenza di piazza XVII Febbraio, ad una 

quota di circa 470 m, è presente un nuovo impianto 

recintato, inerbito e pascolato da ovini (Figura 

130). Il suolo è pianeggiante e facilmente 

accessibile. Le piante appartengono alla cultivar 

Bouche de Bétizac e la loro età stimata è di 2-3 anni. 

Gli innesti sono circa 100, protetti da shelter bianchi e posizionati in sesto 7 x 7 m. Le condizioni 

fitosanitarie sono discrete, con sporadici individui che presentano qualche riccio attaccato in chioma. 

 

LUSERNETTA 

 

C. FOREST – LA VISTA 
Quota: 800 – 830 m s.l.m. 

Esposizione: Ovest – Nord/Ovest, destra orografica torrente Luserna 

Lungo la strada sterrata che conduce a C. Forest, si assiste ad 

un’ampia diffusione del ceduo, con polloni di dimensioni medio 

– grandi, e pascoli in prossimità delle abitazioni. Ci sono, 

inoltre, sporadiche altre specie quali sambuco, frassino, betulla 

e larice. Gli esemplari innestati sono rari ed abbandonati, su 

terreni acclivi e caratterizzati dalla presenza di seccumi e 

branche spezzate (Figura 131). In prossimità di Pian del Gallo, 

vicino alle abitazioni, si trovano esemplari spollonati, ma 

comunque deperenti, salvo rare eccezioni. Scendendo lungo la 

strada, il terreno si inasprisce e il ceduo diventa più puro, con 

diametri inferiori. 

 

Figura 130. Neo-impianto inerbito e pascolato 

Figura 131. Individuo abbandonato con 
evidenti seccumi 
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ROSTAGNOLI 
Quota: 700 m s.l.m. 

Esposizione: Nord/Est, destra orografica torrente Luserna 

Nei pressi della borgata, è presente un vecchio 

impianto abbandonato, con individui non 

spollonati, con sbrancature, cavità, seccume 

diffuso ed alcune foglie e ricci rimasti attaccati in 

chioma. Il sottobosco non è ripulito e intorno sono 

presenti altre specie come nocciolo, betulla e 

larice. 

Si possono notare rari individui innestati di medio 

– piccole dimensioni, spollonati solo se in 

prossimità della strada (Figura 132). 

All’interno dei recinti di una fattoria sono presenti castagni di dimensioni maggiori, con qualche 

seccume, ma spollonati e in discrete condizioni fitosanitarie. 

Scendendo lungo la strada, individui innestati di 

medie dimensioni diventano sempre più diffusi. Le 

condizioni vegetative sono eterogenee, ma 

tendenzialmente scarse. I terreni sono pendenti e le 

latifoglie, quali nocciolo, sambuco e betulla, si 

fanno più presenti (Figura 133). Sono inoltre 

diffusi castagni selvatici di grandi dimensioni. Nei 

tratti più pianeggianti e facilmente accessibili 

sarebbero auspicabili interventi di recupero. 

 

BAROLINO 
Quota: 600 m s.l.m. 

Esposizione: Nord – Nord/Ovest, destra orografica torrente Luserna 

Lungo la strada principale è possibile trovare un appezzamento in pendenza con esemplari di medie 

dimensioni, in discrete condizioni fitosanitarie, anche se i polloni non sono stati rimossi. Si segnalano 

anche castagni selvatici e noccioli. Tutti gli individui sono abbandonati, ad eccezione di quelli in 

prossimità della strada. 

Figura 132. Individui innestati lungo la strada 

Figura 133. Castagni insieme ad altre specie 
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Su pascolo si trovano molti castagni innestati, in discrete 

condizioni, molto probabilmente gestiti ma non spollonati (Figura 

134). Seguendo la strada poderale che conduce a C.se Pian 

Duvalla, si incontra, inoltre, un appezzamento terrazzato in cui si 

può notare il cartello dell’Associazione produttori di castagne 

della Val Pellice. In questo caso gli individui sono spollonati, ma 

presentano seccume in chioma e ricci rimasti attaccati. Oltre a 

tentativi di innesto falliti, si 

possono notare esemplari 

abbandonati ormai totalmente 

deperenti. 

A valle di Barolino, lungo la strada, si trova un appezzamento in 

lieve pendenza, in cui si rinviene il cartello con la dicitura 

“Associazione produttori di castagne della Val Pellice”. Le 

condizioni fitosanitarie sono discrete, con esemplari spollonati e 

poco seccume in chioma (Figura 135). 

Poco al di sotto dell’appezzamento sopra descritto, si segnala un 

analogo appezzamento, ma con individui che presentano un 

quantitativo maggiore di seccume in chioma. 

 

C.SE PIAN DUVALLA 
Quota: 620 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Luserna 

Nei pressi della borgata è presente un recente 

impianto con un centinaio di innesti di ibridi euro-

giapponesi, di circa 10 - 12 anni (Figura 136). Si 

individuano alcuni individui più giovani, messi a 

dimora per sostituire piante più deperenti, che sono 

stati protetti attraverso shelter bianchi. Tutte le 

chiome presentano dei ricci rimasti attaccati. Il 

substrato è inerbito, ma non è mantenuto 

particolarmente pulito dai ricci. 

Figura 134. Esemplari su pascolo 

Figura 135. Appezzamento a valle di 
Barolino 

Figura 136. Impianto con giovani individui euro-giapponesi 
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Percorrendo una strada poderale a monte di Pian Duvalla, a circa 700 m, sono presenti esemplari 

innestati di notevoli dimensioni abbandonati in 

mezzo al ceduo. Si notano anche vecchi tentativi 

di innesto non riusciti. Considerando la buona 

accessibilità, sarebbe auspicabile un recupero 

attraverso potature mirate. 

A monte del piccolo abitato, è presente un 

appezzamento curato con individui spollonati ed 

in discrete condizioni fitosanitarie; sono presenti 

anche cataste a terra (Figura 137). 

 

 

TAURINENSE 
Quota: 515 – 530 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Luserna 

Su terreni in lievissima pendenza, inerbiti, 

facilmente accessibili e meccanizzabili, si 

distinguono tre neo-impianti. Intervistando il 

proprietario, è emerso come gli esemplari 

appartengano alla cultivar Bouche de Bétizac e 

siano suddivisi in diverse fasce di età, 

rispettivamente di 3, 4 e 12 anni (Figure 138, 139 e 

140). Ogni 

area presenta 

circa 150 

piante ciascuna in sesto 5 x 5 m; negli appezzamenti più giovani 

gli individui sono protetti mediante shelter bianchi, che in 

primavera vengono rimossi (e successivamente ricollocati) al 

fine di evitare che le formiche accumulino terra sui fusti. Alcuni 

innesti sono stati colpiti dal cancro corticale, in quanto non sono 

stati eseguiti trattamenti per prevenire la diffusione del 

patogeno. 

Il proprietario ha provveduto alla sostituzione di alcuni 

individui morti improvvisamente. 

Figura 137. Appezzamento in discrete condizioni 

Figura 138. Impianto con soggetti di 3 anni 

Figura 139. Impianto con soggetti di 4 anni 
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Nonostante gli attacchi di cancro corticale, i tre 

impianti risultano nel complesso ben gestiti, in 

quanto vengono concimati attraverso l’apporto di 

letame ed irrigati a scorrimento. I ricci vengono 

trinciati e in un secondo momento compostati. Gli 

appezzamenti sono stati recintati attraverso reti in 

ferro sia per evitare danni da ungulati, in 

particolare da cinghiale, sia per impedire che 

durante la stagione di raccolta avvengano furti dei 

frutti. Per quanto riguarda l’appezzamento di 12 

anni, la produzione si attesta a circa 24 quintali all’anno (su 150 piante totali). 

Percorrendo la strada che conduce verso via Rocche Finestre (650 m), si trovano diversi appezzamenti 

con il cartello “Associazione produttori di castagne 

della Val Pellice”. Questi risultano curati, con 

sottobosco pulito ed individui con poco seccume in 

chioma. Sono presenti, inoltre, giovani innesti 

protetti da shelter con cancro ipovirulento (Figura 

141). I terreni sono in lieve pendenza, concimati ed 

irrigati. 

Salendo di quota subentra il ceduo con rari 

esemplari innestati ed abbandonati. 

 

PIAN DEI NOCI 
Quota: 730 m s.l.m. 

Esposizione: Nord, destra orografica torrente Luserna 

In prossimità della strada, in pendenza, sono presenti 

esemplari innestati in discrete condizioni anche se 

non spollonati. 

Lungo via Oliva vi è assenza di esemplari innestati 

fino a giungere ad un appezzamento che presenta il 

cartello dell’Associazione produttori di castagne 

della Val Pellice, con esemplari secchi e edera 

attaccata ai fusti, nonostante qualche segno di 

Figura 140. Impianto con soggetti di 12 anni 

Figura 142. Parte ad est dell'appezzamento 

Figura 141. Giovani innesti protetti da shelter 
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potatura. Sempre nello stesso appezzamento, ma più ad est, le condizioni sono migliori anche se non 

tutti gli esemplari risultano spollonati (Figura 142). 

Tra via Oliva e via Moncucco, è presente molto ceduo abbandonato, con sambuco e nocciolo. Si 

segnalano, inoltre, alcuni schianti da vento. 

 

SAN ROCCO 
Quota: 520 m s.l.m. 

Esposizione: Nord/Ovest, destra orografica 

torrente Luserna, sinistra orografica rio 

Rivairola 

Lungo via San Rocco, poco distante dalla 

sponda sinistra del rio Rivairola, si trova un 

nuovo impianto, (Figura 143) su suolo inerbito 

e pianeggiante, con circa 50 esemplari di 3 - 4 

anni, probabilmente ibridi euro-giapponesi, 

protetti da shelter e con pochi ricci rimasti 

attaccati alla chioma. 

 

C.NE SERBIAN 
Quota: 475 m s.l.m. 

Esposizione: Sud, destra orografica torrente Luserna, 

sinistra orografica rio Serbial 

Lungo la strada provinciale che conduce a Bibiana, in 

prossimità della sponda sinistra del rio Serbial, si trova 

un impianto recintato con circa 150 individui di una 

quindicina di anni, su terreno pianeggiante e inerbito 

(Figura 144). Tuttavia, sono presenti ramaglie, foglie e 

ricci a terra. Si tratta molto probabilmente di ibridi euro-

giapponesi, come nel caso degli altri impianti. Il sesto è 

irregolare e spesso i castagni sono posizionati troppo 

vicini tra loro. Gli individui presentano alcuni ricci 

attaccati in chioma. 

 

 

Figura 143. Neo-impianto di San Rocco 

Figura 144. Particolare dell'impianto 
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BIBIANA 
 

SAN BERNARDO 
Quota: 480 – 650 m s.l.m. 

Esposizione: variabile, destra orografica torrente Pellice 

Lungo la strada che porta alla borgata, a 480 m, è 

presente un impianto (Figura 145), esposto ad est, 

con individui di età differente, tra cui i più vecchi 

molto probabilmente non innestati. Il piccolo 

appezzamento è pianeggiante ed inerbito; sono 

presenti ricci accatastati al colletto. Le condizioni 

delle piante sono discrete, con qualche riccio e 

foglia attaccata in chioma. 

Percorrendo via San Bernardo, è presente ceduo di 

castagno misto a betulla, nocciolo e robinia. 

Nei pressi della borgata San Bernardo, in 

corrispondenza dell’area pic-nic, si trovano sporadici esemplari innestati, chiaramente non utilizzati 

a fini castanicoli, insieme a specie quali betulla, larice ed abete bianco. Essendo un’area ad alta 

frequentazione, le piante sono potate e il substrato è mantenuto pulito. 

 

ANGROGNA 
 

PRADELTORNO 
Quota: 1000 m s.l.m. 

Esposizione: variabile, destra e sinistra 

orografica torrente Angrogna 

Nei pressi della borgata, vista anche la quota 

elevata, vi è totale assenza di castagni innestati 

(Figura 146). Si possono trovare, infatti, solo 

pochi esemplari selvatici, inseriti in un contesto 

di bosco misto. 

Figura 145. Piccolo impianto lungo la strada verso la borgata 

Figura 146. Versante con bosco misto 
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Lungo la strada principale, tra le borgate Chiot d’Aiga e Coisson, sono presenti rari castagni innestati 

su terreni acclivi e in totale stato di abbandono. 

 

SERRE 
Quota: 840 m s.l.m. 

Esposizione: Sud/Ovest, sinistra orografica 

torrente Angrogna 

Al margine del bosco ed in pendio, si trovano 

sporadici esemplari innestati con molto 

seccume nella porzione apicale (Figura 147). I 

polloni sono stati rimossi e il substrato appare 

pulito. 

 

LA CRÒUI 
Quota: 880 m s.l.m. 

Esposizione: Ovest, sinistra orografica torrente Angrogna 

Nei pressi delle abitazioni, in mezzo a castagni selvatici e betulle, si trovano alcuni esemplari, tra cui 

uno potato e un altro capitozzato, in discrete condizioni fitosanitarie (Figura 148). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 147. Sporadici esemplari innestati con molto seccume apicale 

Figura 148. Rarissimi esemplari nei pressi delle abitazioni 
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BUONANOTTE 
Quota: 870 m s.l.m. 

Esposizione: Ovest – Sud/Ovest, sinistra orografica torrente Angrogna 

In prossimità del centro abitato, su pascolo, si individua qualche esemplare con vecchie capitozzature 

delle branche principali, molti polloni basali e edera attaccata ai fusti (Figura 149). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Figura 149. Esemplare capitozzato in prossimità delle case 
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CONCLUSIONI 
 

Sintetizzando le condizioni della castanicoltura in Val Pellice, emerge ancora oggi, nonostante le 

numerose azioni messe in atto al fine di valorizzare il settore, un forte malcontento tra i castanicoltori, 

molto scettici riguardo alla remunerazione del prodotto, ai metodi di raccolta e al successo dei nuovi 

innesti. In particolare, la manodopera è anziana e il prodotto è poco remunerato rispetto alle ore di 

lavoro dedicate alla coltivazione, soprattutto quelle impiegate per la raccolta, eseguita nella maggior 

parte dei casi manualmente. Le difficoltà insorgono anche nella creazione di eventuali nuovi impianti: 

trovare giovani astoni innestati con cultivar locali è molto complicato e spesso i materiali sono costosi 

e scadenti, con innesti eseguiti male e dunque destinati ad essere colpiti dal cancro corticale. I nuovi 

impianti sono difficili da collocare, in quanto una buona parte del territorio risulta ormai coperto da 

boschi e i pascoli si trovano spesso su terreni troppo acclivi. Inoltre, vi è una forte presenza di 

cinghiali, i quali possono danneggiare le piante e nutrirsi dei raccolti. Le cure colturali sono assenti o 

effettuate nella maniera scorretta. Ad esempio, per quel che riguarda le potature, i proprietari si 

limitano ad eliminare i polloni e i rami secchi nella parte inferiore della pianta, in quanto occuparsi 

anche della parte superiore della chioma risulta troppo oneroso e difficoltoso. Anche le irrigazioni e 

le fertilizzazioni, salvo qualche virtuoso caso di compostaggio delle foglie e dei ricci, sono effettuate 

raramente, per lo più con lo scopo di incrementare la crescita dell’erba da utilizzare a pascolo per gli 

animali, più che per le piante di castagno. 

Risultano quindi auspicabili concrete azioni di supporto da parte degli enti locali nei confronti dei 

castanicoltori, per evitare che venga perso un patrimonio castanicolo così prezioso, non solo dal punto 

di vista economico, ma anche paesaggistico, socioculturale e di tutela delle biodiversità. 


